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La gelida bora che rugge entro il camino, raccoglie le famiglie attorno ai focolari. Si raccontano favole
aspettando la Befana coi doni e la fortuna per il nuovo anno che viene.

Sora a gl'jél d'la bura
ch'la rogia int €' camen,
int la nota scura
e’ ven la Vécia,
cavel d’ cavécia,
che int la sacona
la porta e bén
e la furtona
a ¢’ nov an che vén.

Me e te Maridla
sota a ¢’ camén
a s’ cuntén ‘na fola
de’ temp ch’l’¢ sté
a guardé la fiama
che piani la mor
com’ ¢’ nostar cor.

A tné€’ da ‘sté’ la Vécia
cavel d’ cavécia,
ch’la s’ purta tot €’ bén
che e’ nostra cor ¢’ brama
d’andér incora,
me e te, com’ alora
par la nostra stré,
du pur vecc insém.

GENNAIO — Sopra le ali della bora / che mugghia entro il camino, / nella notte scura / viene la
Vecchia (la Befana), / dai capelli come la stoppa, / che nella bisaccia / porta il bene / e la fortuna /
al nuovo anno che viene. / lo e te Mariola / sotto il camino / ci raccontiamo una fola / del tempo
andato / mentre guardiamo la fiamma / che pian pianino muore / come il nostro cuore. / Aspettiamo
la Vecchia / dai capelli di stoppa, / che ci porti tutto il bene / che il nostro cuore brama / di andare
ancora, / io e te, come allora, / per la nostra strada, / due poveri vecchi insieme.
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